




La Cariplo finanzia il progetto del Comune per recuperare le sponde

Ticino, 500mila euro dalla Fondazione
PAVIA. Quattro anni per ri-

qualificare e riportare alla
condizione più naturale pos-
sible le sponde del Ticino nel
tratto di fiume che attraver-
sa Pavia. La giunta ha appe-
na formalizzato l'accettazio-
ne dei 570mila euro che la
Fondazione Cariplo ha mes-
so a disposizione del Comu-
ne per portare a termine un
progetto da un milione e 55
mila euro che si svilupperà
tra il 2011 e il 2014. La quota
di finanziamento della Fon-
dazione Cariplo è la più cosi-
stente, ma i partner del pro-
getto sono molti. L'Aipo, l'a-
genzia del bacino del Po, par-
tecipa con 430mila euro, men-
tre Comune e università in-
vestono rispettivamente 325
e 30mila euro. Entro il 2014
le sponde del Ticiono dovran-

no essere rimesse in sicurez-
za e riforestate con alberi au-
toctoni.

I primi passi del progetto
sono già stati portati a termi-
ne: 12.600 alberi sono -stati
messi a dimora alla Baia del

re, lungo la sponda pavese
del Ticino tra il ponte della
Libertà e il ponte della ferro-
via dopo aver sradicato più
di 3mila alberi di alianto, in-
festanti nella lista regionale
dei primi dieci vegetali da eli-
minare dalla pianura pada-
na. In questo caso è stata la
realizzazione di un progetto
da 120mila euro finanziato
dalla Regione e già completa-
to dal Comune insieme al
consorzio forestale di Pavia.
Sostanzialmente si è trattato
dell'estensione dell'area Vul,
del recupero di un'area ver-
de abbandonata e invasa da
infestanti. Utilizzata nel cor-
so degli anni come discarica.
Nel corso del primo interven-
to sono stati recuperati quat-
tro tir di rifiuti, soprattutto
copertoni usati.
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